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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
  

 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011.  
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 
• Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali 
e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, 
esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore 
di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. Con riferimento ai vincoli di 
destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, è indicato il 
totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di 
dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il 
compenso al concessionario. 
• Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per 
la realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla 
realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria 
di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle 
risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come 
“vincolate da trasferimenti”, ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura 
vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 
• Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati 
alla realizzazione di specifici investimenti. 
• Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli derivanti da “entrate straordinarie, non 
aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non 
aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti 
fuori bilancio”; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 



8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

 
 

********************** 
 

La prima parte della nota integrativa riguarda criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di 
entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio.  
Per le entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, 
agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima 
applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei 
soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.  
Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di 
formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 
a) alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 
stanziamenti del bilancio triennale; 
b) agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati 
e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
La nota integrativa indica l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili.  
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura delle 
risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione, 
attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti. 
Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da: 
a) le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso 
dei prestiti; 
b) le entrate in conto capitale (titolo 4); 
c) le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alle spese per incremento 
delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione anticipata dei 
prestiti; 



d) le entrate da accensione prestiti (titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.  
Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni concernenti le spese 
di investimento a seguito dell’accertamento delle entrate, esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui 
esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra amministrazione pubblica.  
Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con modalità 
differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli esercizi 
successivi. 
Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la copertura è costituita 
dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per l’esercizio in 
corso di gestione.   
Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione, la 
copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun esercizio, a 
patto che risultino rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile generale della 
competenza finanziaria, specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria. 
In occasione di variazioni di bilancio che modificano la previsione del margine corrente è possibile variare 
anche la sezione della nota integrativa che elenca gli investimenti finanziati con la previsione del margine 
corrente, al fine di consentire le attestazioni di copertura finanziaria di provvedimenti che comportano 
impegni per investimenti.  
 
 
Gli stanziamenti del bilancio 
I valori complessivi del bilancio di previsione sono quelli riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2017 (legge n. 
232/2016) che al comma 42 prevede per il 2017 il blocco degli aumenti dei tributi locali, fatta eccezione per 
la TARI. 
 
1.1. Le entrate 

 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
 
Titolo 1 Entrata – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Il legislatore introduce una distinzione tra entrate ricorrenti e non ricorrenti, meglio precisata nel punto 9.11.3 
del Principio contabile applicato alla programmazione (allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011). 
Dalla lettura del suddetto punto del principio contabile applicato si evince come l’obiettivo del legislatore sia 
stato quello di tenere separate le entrate ordinarie o ripetitive da quelle straordinarie o “non ripetitive”, 
partendo dal presupposto che sono considerate “ricorrenti” quelle fonti di finanziamento che si caratterizzano 
per una ripetitività nel corso degli anni.  
Ad esempio si può ritenere ricorrente un’entrata che si presenta con continuità in almeno un certo numero di 
esercizi con importi costanti nel tempo. 
 Al contrario sono da considerare “non ricorrenti” quelle entrate la cui previsione è limitata ad uno o più 
esercizi. Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti ai sensi del richiamato principio le entrate 
riguardanti:  
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;  
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;  
d) entrate per eventi calamitosi;  
e) alienazione di immobilizzazioni;  
f) le accensioni di prestiti;  
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi. 
Le entrate tributarie rappresentano la parte del bilancio nella quale l’ente esprime la potestà impositiva nel 
campo delle imposte e delle tasse, quale aspetto della propria autonomia. Sono, quindi, entrate che 
dipendono dalle volontà e dall’attività dell’ente, che stanno assumendo sempre maggiore rilevanza e che 
richiedono l’attivazione di responsabilità politiche e direzionali di particolare efficacia. 
Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per 
l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 964.355,06 di competenza. 
 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

170.472,22 € 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

120.000,00 € 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 
250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 € 

 
 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

0,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

0,00 

 2018 2019 2020 



Gettito previsto nel triennio 
 

0,00 0,00 0,00 

 
 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

290.061,08 € 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

275.055,66 € 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 
290.318,79 € 290.318,79 € 290.318,79 € 

 
ADDIZIONALE COMUNALE CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

32.026,00 € 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

32.026,00 € 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 
32.026,00 € 32.026,00 € 32.026,00 € 

 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 
Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

7.917,23 € 
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

14.804,24 € 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 
15.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 
Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

1.613,88 € 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.900,00 € 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 
1.900,00 € 1.900,00 € 1.900,00 € 

 
 
Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti 
 
Sono fondi che lo Stato, la Regione la Provincia conferiscono al Comune in via continuativa o straordinaria 
per l'esercizio delle sue funzioni. 
Il titolo 2 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta per l’esercizio 2018 una 
previsione complessiva a competenza di circa €.1.561.919,73 
 
 
Titolo 3 Entrata – Entrate extratributarie 
Le entrate extratributarie comprendono tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono direttamente 
collegabili alla riscossione di tributi; comprendono, ad esempio, eventuali utili di aziende collegate o profitti 
ricavati dall'erogazione dei servizi pubblici o dall'affitto di beni immobili comunali a soggetti terzi. 
Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 
2018 una previsione complessiva a competenza di € 285.655,56. 
 



 
Titolo 4 Entrate in conto capitale 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 
trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva 
di € 11.275.522,54 
 
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro.  
Le partite di giro a partire dall’esercizio 2017 ed ancora per il corrente anno hanno evidenziato un notevole 
incremento dovuto a due novità: 
• Split payment – Secondo quanto previsto dalle nuove disposizioni in materia di scissione dei 
pagamenti introdotte dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della Legge di stabilità 2015, le PA acquirenti di 
beni e servizi non in qualità di soggetto passivo IVA, devono versare direttamente all’Erario l’imposta loro 
addebitata dai fornitori. L’introduzione dello Split payment interessa le partite di giro. 
• Nuova contabilizzazione dell’utilizzo delle somme vincolate ai sensi dell’art. 195 del Tuel - Dal 1° 
gennaio 2015 il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni, prevede che i movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate, effettuati 
dal tesoriere ai sensi dell’art. 195 del D.lgs. 267/2000, vengano contabilizzati con scritture finanziarie tra le 
partite di giro. 
Il titolo 9 dell’entrata riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 918.402,96. 
 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Fondo di solidarietà comunale 

L’importo provvisorio del Fondo di Solidarietà comunale 2018 assegnato al Comune di Pattada è pari ad 
€ 360.965,38. 

  
Proventi sanzioni codice della strada 
Per l’anno 2018, è stata determinata una previsione di entrata dei proventi delle sanzioni amministrative per 
violazioni al Codice della Strada pari a € 1.500 di cui: 
a) per sanzioni amministrative di cui all’art. 208, c.1, del C.d.S. € 1.500,00;  
b) per sanzioni amministrative di cui all’art. 142, c.12-bis, del C.d.S. € 0,00; 
Tali importi saranno destinati, ai sensi dell’art. 208 del d.Lgs. n. 285/1992, per una quota pari al 100% dei 
proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relativi all’anno 2018, pari a Euro 
1.500,00, per le finalità di seguito specificate: 
 

Finalità 
% 
minima 

% 
destinata 

Importo 
Rif. al 
bilancio 

Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione 
della segnaletica delle strade  

12,50% 25% € 375,00 E. 880 
U.1445 

Attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, anche attraverso 
l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature 

 
 
12,50% 

25% € 375,00 E. 880 
U.1445 



Manutenzione delle strade di proprietà dell'ente 
Installazione, ammodernamento, potenziamento, messa 
a norma e manutenzione delle barriere e sistemazione 
del manto stradale delle strade di proprietà dell’ente 
Redazione dei piani urbani del traffico 
Interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 
deboli (bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti) 
Corsi didattici finalizzati all'educazione stradale nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
Forme di previdenza e assistenza complementare 
Interventi a favore della mobilità ciclistica 
Assunzione di personale stagionale a progetto 
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale, dei servizi notturni e di prevenzione 
delle violazioni 
Acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e 
dei servizi di polizia municipale destinati al 
potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale 

25% 50% € 750,00 E. 880 
U.1445 

TOTALE 50% 100% € 1.500,00  

 
Altre entrate di particolare rilevanza 
Di particolare rilevanza sono le entrate derivanti dalla gestione dei terreni comunali concessi alla cittadinanza 
per gli usi civici e portati altresì a reddito con l’estrazione del sughero. 
 
1.2. Le spese 

 
Titolo 1 Spesa corrente + Titolo 2 Spesa in conto capitale 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2019-2020 è stato considerato l’incremento legato al tasso di 
inflazione programmato; 
• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 
disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 
Le spese in conto capitale sono state impostate sulla base del programma triennale delle opere pubbliche 
approvato con delibera n. 82 del 27.09.2017 e sulla base di quanto indicato nel DUP. 
I Titoli 1 e 2 della spesa riportano per l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 2.656.128,49 ed € 
11.275.522,54 a competenza. 
 
Titolo 4 Rimborso di prestiti 
L’accensione di mutui comporta, dall’inizio dell’ammortamento fino alla data di estinzione del prestito, il 
pagamento delle quote annue di capitale e interessi. La quota interessi viene registrata tra le spese correnti. 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per l’anno 
2018 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel. 
Sono spese di investimento quelle che determinano un incremento del patrimonio dell’ente e/o azienda di 
riferimento. Sono spese, pertanto, che intervengono nel processo produttivo e/o erogativo di un’azienda o di 
un ente locale per un periodo ripetuto di anni 
In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 
1. il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici è stato redatto conformemente alle 
indicazioni ed agli schemi di cui al decreto ministeriale; 
2. lo schema di programma triennale opere pubbliche è stato adottato con delibera n. 82 del 
27.09.2017 e pubblicato all’albo pretorio per 60 giorni consecutivi; 
3. nello stesso schema di programma sono indicate: 
a) le priorità e le azioni da intraprendere considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, 
recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di 
finanziamento privato maggioritario; 
b) la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 



c) gli accantonamenti previsti per: 
–  accordi bonari; 
–  esecuzione lavori urgenti; 
–  esecuzione indagini, studi, ed aggiornamento programma; 
Il Titolo 4 della spesa riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 155.801,86 a competenza. 
 
TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro.  
Le partite di giro a partire dall’esercizio 2017 ed ancora per il corrente anno hanno evidenziato un notevole 
incremento dovuto a due novità: 
• Split payment – Secondo quanto previsto dalle nuove disposizioni in materia di scissione dei 
pagamenti introdotte dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della Legge di stabilità 2015, le PA acquirenti di 
beni e servizi non in qualità di soggetto passivo IVA, devono versare direttamente all’Erario l’imposta loro 
addebitata dai fornitori. L’introduzione dello Split payment interessa le partite di giro. 
• Nuova contabilizzazione dell’utilizzo delle somme vincolate ai sensi dell’art. 195 del Tuel - Dal 1° 
gennaio 2015 il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni, prevede che i movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate, effettuati 
dal tesoriere ai sensi dell’art. 195 del D.lgs. 267/2000, vengano contabilizzati con scritture finanziarie tra le 
partite di giro. 
Il titolo 7 della spesa riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 918.402,96. 
 
Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel 
secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del 
quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di 
competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno 
indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 2020 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 
Non sperimentatori 

 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 
1180 Fitti attivi SI DIFFICILE ESAZIONE 
1190 Canoni locazione SI DIFFICILE ESAZIONE 
1220 Proventi e rendite patrimoniali diverse SI DIFFICILE ESAZIONE 
1502 Proventi gestione impianti fotovoltaici SI DIFFICILE ESAZIONE 

 



Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto il metodo A, media semplice, e il fondo 
per l’anno 2018 ha un ammontare pari ad € 41.753,63. 

 



 
 
 
 
 



 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva ordinario di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 
2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e ha un importo pari ad € 9.176,50.  
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
 
 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 
Fondo rischi contenzioso 17.436,60 € 17.436,60 € 27.436,60 € 

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi. 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 ammontava ad €.1.068.218,90.  
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2017 ammonta a €. 897.750,00, come 
risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011. 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato 
di amministrazione. 
Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
 



 
 
 
 



3. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
4. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
5. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società 
nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 
sull’assemblea ordinaria; 
b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. 
I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente 
l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 
Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono 
considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal 
fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 
Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la 
società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in 
assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 
Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la 
società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi pubblici locali dell’ente locale, indipendentemente 
dalla quota di partecipazione. 
Alla data del 06/02/2018. il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ABBANOA S.P.A.  0,0003514754% 

 
6. Elenco degli enti e degli organismi controllati. 
Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società 
nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 
sull’assemblea ordinaria; 
b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. 
I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente 
l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 
Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono 
considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal 
fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 
Non esistono società controllate del Comune di Pattada. 
 
7. Elenco enti e organismi strumentali 
Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale 
l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 



nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o 
di un’azienda; 
c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti 
a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 
d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria 
quota di partecipazione; 
e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali 
con- tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante. 
Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel 
quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad 
e). 
Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti alle missioni 
del bilancio: 
a) servizi istituzionali, generali e di gestione; 
b) istruzione e diritto allo studio; 
c) ordine pubblico e sicurezza; 
d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 
e) politiche giovanili, sport e tempo libero; 
f) turismo; 
g) assetto del territorio ed edilizia abitativa; 
h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 
i) trasporti e diritto alla mobilità; 
j) soccorso civile; 
k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 
l) tutela della salute; 
m) sviluppo economico e competitività; 
n) politiche per il lavoro e la formazione professionale; 
o) agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 
p) energia e diversificazione delle fonti energetiche; 
q) relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 
r) relazioni internazionali. 
Non esistono enti strumentali controllati o partecipati del Comune di Pattada. 
 
8. Gli equilibri di bilancio 
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è 
sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è 
rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale 
(art. 162 del Tuel). 
Per la parte corrente e parte capitale i risultati sono quelli riportarti nella seguente tabella: 
 



 



 
 



 


